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1. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO 

 
Precipitazioni diffuse a prevalente carattere di rovescio e temporale, dal pomeriggio di mercoledì fino al 

primo mattino di giovedì. Fenomeni localmente intensi tra cui forti rovesci, forti raffiche di vento e locali 

grandinate. Quantitativi di precipitazione in genere compresi tra 30 e 60 mm su zone prealpine, 

pedemontane e alta pianura con massimi di 60-80 mm tra Prealpi vicentine e bellunesi e pedemontana 

trevigiana, con una punta massima di 113 mm a Follina (TV).  

 

2. SITUAZIONE GENERALE 

 

Nella giornata di mercoledì si approfondisce e transita una prima saccatura associata ad un ampio sistema 

depressionario centrato sull’Europa occidentale, che convoglia sulla regione correnti umide e instabili da 

sud-ovest.  

 

3. FENOMENI OSSERVATI 

 

Mercoledì 28. Al mattino tempo in prevalenza soleggiato con temperature che risalgono fino ai 29-31°C su 

gran parte della pianura abbinati a tassi di umidità che si mantengono su valori piuttosto elevati. Dalle ore 

centrali rapido aumento dell’instabilità atmosferica e crescente sviluppo di nuvolosità cumuliforme ad 

iniziare dalla pianura nord-orientale ai confini con il Friuli, con prime celle temporalesche che tendono a 

formarsi e a rigenerarsi in modo retrogrado da est verso ovest lungo una linea tra la pedemontana 

trevigiana e quella vicentina con segnali di forte intensità. Da metà pomeriggio entra da sud-ovest un 

impulso temporalesco con dei sistemi organizzati provenienti dall’Emilia Romagna che poi attraversano la 

regione da sud-ovest verso nord-est. Dopo una temporanea attenuazione e diradamento dei fenomeni, 

verso sera transita un secondo impulso con precipitazioni a tratti diffuse, con vari rovesci e temporali in 

spostamento verso nord-est  

 

Giovedì 29. Nelle prime della notte transita un nuovo impulso temporalesco da ovest verso est che 

coinvolge soprattutto le zone prealpine e pedemontane ma a tratti anche l’alta pianura con segnali 

localmente anche intensi. Un secondo passaggio con dei rovesci e qualche temporale transita nuovamente 

qualche ora dopo, poco prima dell’alba, interessando le zone montane e pedemontane e l’alta pianura (a 

nord dell’asse Verona-Vicenza-Treviso) fino al Portogruarese, lasciando definitivamente il territorio 

regionale intorno alle ore 7 solari. Nel resto della giornata precipitazioni in prevalenza assenti salvo locali 

piovaschi e qualche rovescio o temporale nelle ore centrali nell’alto Veneziano, nel Bellunese e nel 

Trevigiano.  
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PRECIPITAZIONE TOTALE [mm/24h]   
TRA MERCOLEDI’ 28 ORE 12 E GIOVEDI’ 29 ORE 12 
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Quantitativi di precipitazione in genere compresi tra 30 e 60 mm su zone prealpine, pedemontane e alta 

pianura con massimi di 60-80 mm tra Prealpi vicentine e bellunesi e pedemontana trevigiana, con una 

punta massima di 113 mm a Follina (TV).  

 

4. DATI DELLE STAZIONI DELLA RETE DI TELEMISURA 

 
DATI DI PRECIPITAZIONE TOTALE [mm/24h]   

TRA MERCOLEDI’ 28 ORE 12 E GIOVEDI’ 29 ORE 12 
(ordinati in senso decrescente) 

 

 
 

5. DATI MEDI AREALI E MASSIMI PUNTUALI REGISTRATI 

 
Sulle aree di allertamento le precipitazioni giornaliere sono così distribuite, come medie e massime, nel 

periodo più significativo ovvero tra le 12 solari di mercoledì 28 e la stessa ora di giovedì 29 
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In base alla legenda, i quantitativi medi areali sono abbondanti su VeneH e contenuti altrove. I quantitativi 

massimi puntuali risultano molto abbondanti su VeneH, abbondanti su VeneB e VeneE, contenuti altrove.  

 

Precipitazioni massime cumulate in vari intervalli di durata minore 

 

La tabella seguente riporta i mm di precipitazione massima cumulata in diversi intervalli temporali, ordinati 

in senso decrescente secondo i quantitativi riferiti ai 1 ora, considerando solo quelle per le quali essi sono 

pari ad almeno 15 mm/1 ora. Le evidenziazioni si riferiscono alla legenda iniziale. 

Si notano numerosi rovesci, in vari casi forti o molto forti sulle scadenze più brevi (fino a 15’-30’), su tutte le 

aree di allertamento ma più frequenti in particolare su VeneH, VeneB, VeneF e VeneE. Spiccano i dati di 

Follina (TV), a ridosso delle Prealpi trevigiane, con 18.6 mm in 10 min, 26.4 mm in 15 min, 38.6 mm in 30 

min e 51 mm in 1 ora.  
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6. ANALISI DELLE IMMAGINI RADAR E DI PARTICOLARI FENOMENI METEOROLOGICI 

 
Qui si riporta qualche immagine di alcuni tra i rovesci più significativi. Per ciascuna immagine, a sinistra 

compare una mappa di riflettività all’elevazione di 1.5° dal radar di M. Grande a Teolo (PD), con un 

segmento cui si riferisce la sezione verticale a destra. 

 

 
h 13:00 solari: linea di celle temporalesche lungo la pedemontana trevigiana e del vicentino centro-

orientale. Sulla pianura occidentale e meridionale ingresso di sistemi temporaleschi da sud-ovest che 

tendono rapidamente a spostarsi verso nord-est.  

 

 
h 13:20 solari: segnali di forte intensità lungo la linea di celle temporalesche sulla pedemontana trevigiana 

e vicentina.  
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h 14:30 solari. I sistemi temporaleschi provenienti da sud-ovest si spostano velocemente verso nord-est 

raggiungendo nuovamente la pedemontana e le Prealpi orientali (con segnali meno intensi rispetto alle ore 

precedenti), nonché la costa e la pianura centro-orientale. 

 

 
h 16:00 solari. Dopo un temporaneo diradamento dei fenomeni, entrano da sud dei nuovi sistemi 

temporaleschi in alcuni casi organizzati in linee multicellulari come quella che comincia ad interessare la 

zona del Delta e poi la costa meridionale dirigendosi poi verso nord-est. 
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 h 18:10 solari. Verso sera gran parte del territorio viene interessato da un nuovo impulso con rovesci e 

temporali diffusi, a tratti forti ma con sviluppo verticale non particolarmente significativo, che tendono ad 

attraversarlo da ovest verso est  

 

  

01:10 solari di giovedì 29 giugno: nelle primissime ore della notte di giovedì transita un nuovo veloce 

impulso con dei rovesci e temporali sparsi dalle zone prealpine/pedemontane occidentali verso est, che 

interessa la fascia prealpina e pedemontana e localmente l’alta pianura.  
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05:50 solari di giovedì 29 giugno: nelle prime ore del mattino un secondo impulso con dei rovesci e 

temporali attraversa di nuovo la fascia prealpina/pedemontana e a tratti l’alta pianura (in genere a nord 

dell’asse Verona-Vicenza-Treviso) raggiungendo le zone più orientali della regione intorno all’alba.  

 

7. RAFFICHE DI VENTO 

 

La seguente tabella riporta le massime intensità del vento in km/h, eventualmente riferite a 10 m dal suolo 

secondo una conversione standard laddove la misura sia effettuata ad altezza diversa; si considerano solo i 

valori pari ad almeno 50 km/h, che sono tutti rilevati mercoledì 28: 
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Le raffiche in genere si verificano in corrispondenza dei fenomeni temporaleschi, in gran parte dei casi nelle 

ore pomeridiane/serali. Molto numerosi i casi in cui si superano i 50 Km/h con diversi casi superiori ai 

70Km/h fino a locali massimi oltre i 100 km/h registrati a Recoaro (VI) e in Cansiglio (BL).  

 

8. CONFRONTO TRA PRECIPITAZIONI, VALORI DI SOGLIA E TEMPI DI RITORNO 

In Tabella 1 sono stati riportati i valori massimi di precipitazione in finestre mobili di 5, 10, 15, 30, 45 minuti 

e 1, 3, 6, 12, 24 ore per le stazioni ricadenti nelle aree maggiormente interessate dai fenomeni 

temporaleschi.  
 

ZONA Prov. Nome stazione 5 min 10 min 15 min 30 min 45 min 

Vene-H TV Follina 9.8 18.6 26.4 38.6 46.6 

Tabella 1: Valori massimi di precipitazione per l’evento in finestre mobili di 5, 10, 15, 30 e 45 minuti. 

 

ZONA Prov. Nome stazione 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore 

Vene-H TV Follina 51 65.4 96.2 100 113.4 

Tabella 2: Valori massimi di precipitazione per l’evento in finestre mobili di 1, 3, 6, 12, 24 ore. La colorazione delle 

celle è in arancione dove viene superata la soglia di criticità moderata e in rosso dove viene superata la soglia di criticità 

elevata per la zona di allerta in condizioni secche. Vengono riportate solo le stazioni in cui risulta superata, per almeno 

una delle cinque durate, la soglia di criticità moderata. 

 

Tempi di ritorno 

Per ognuna delle stazioni riportate in Tabella 1 e 2 si sono calcolati i tempi di ritorno (in anni) delle 

precipitazioni misurate in base alle serie storiche disponibili ipotizzando una distribuzione di Gumbel dei 

massimi annuali e utilizzando il metodo dei minimi quadrati per la stima dei parametri delle distribuzioni. In 

Tabella 3 e 4 si riportano i tempi di ritorno calcolati per zona di allerta interessata. 

 
ZONA N.Anni Nome stazione 5 min 10 min 15 min 30 min 45 min 

Vene-H 
(serie su 25 

anni) 
Follina 3 5 6 5 6 

Tabella 3: Tempi di ritorno (in anni) delle precipitazioni riportate in Tabella 1. Rosa se maggiore di 5 anni; viola se 

maggiore di 20 anni. 

 
ZONA N.Anni Nome stazione 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore 

Vene-H 
(serie su 25 

anni) 
Follina 5 6 10 2 2 

Tabella 4: Tempi di ritorno (in anni) delle precipitazioni riportate in Tabella 2. Rosa se maggiore di 5 anni; viola se 

maggiore di 20 anni. 

 

9.  DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA 

Si riporta, nel seguente grafico relativo alla singola zona di allerta, lo ietogramma orario e l’andamento 

della precipitazione cumulata nelle stazioni dell’ultima tabella. 
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